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Tavolo 2  
“Buone pratiche di sviluppo, sostitutive di pratiche non sostenibili” 

Venerdì 5 novembre dalle ore 15:30 alle ore 18:30 
 

Il quadro di riferimento 

Il piano d’azione di Lima per le RB MAB UNESCO contiene un insieme di azioni volte a garantire 
l'effettiva attuazione della Strategia MAB 2015-2025, la quale, a sua volta, si focalizza sul sostegno 
agli Stati membri e a tutte le parti coinvolte nella conservazione della biodiversità, sul ripristino e 
miglioramento dei servizi ecosistemici e sulla promozione dell'uso sostenibile delle risorse naturali 
contribuendo a società ed economie sane e sostenibili in armonia con la biosfera. 

Lima Action Plan 

Area di azione 
strategica A 

La rete mondiale delle Riserve della Biosfera costituisce modelli funzionanti per lo 
sviluppo sostenibile 

Azione 4.4 
Identificare, e disseminare buone pratiche per lo sviluppo sostenibile ed identificare e 
eliminare le pratiche insostenibili 

Tale tavolo nasce dalla necessità di considerare in modo sempre più marcato la dimensione sociale 
della sostenibilità, alla luce delle azioni individuate nel Lima Action plana e del percorso in chiave 
di rafforzamento della resilienza della nostra società ed economia anche nella fase di ricostruzione 
post pandemia che stiamo vivendo. L’esperienza di chi vive i territori insegna come esistano buone 
e cattive pratiche di sviluppo, scelte di breve e di lungo periodo: le lezioni apprese attraverso la 
scienza e l’educazione alla sostenibilità in questa chiave offrono degli strumenti per comunicare, 
condividere e utilizzare modelli di sviluppo sostenibile moderni, aperti e trasparenti.  

Ad oggi, il modo in cui produciamo, utilizziamo e smaltiamo i prodotti non è sostenibile e sta 
rapidamente esaurendo le risorse naturali del nostro pianeta. La nostra qualità di vita, prosperità e 
crescita economica dipendono dalla capacità di vivere entro limiti ecologici. Utilizzando le nostre 
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risorse naturali ed energetiche in maniera non efficiente, produciamo più rifiuti di quanti siamo in 
grado di riciclare come risorse utili e contribuiamo negativamente ai cambiamenti climatici. 
L’inversione di tendenza sta procedendo con una lentezza che non rende conto della necessità di 
colmare il rapido deterioramento del Pianeta che l’uomo con le sue attività sta causando.  

Il tavolo di lavoro 

Il tavolo di lavoro confronterà esperienze e buone pratiche tra i settori di maggior interesse e 
principali stakeholder, come enti territoriali, giovani e imprese locali, associazioni di categoria, 
consorzi produttivi, agenzie locali per lo sviluppo ecc.  

Più in dettaglio, il tavolo di lavoro si confronterà su esperienze e buone pratiche, preziosi equilibri 
tra qualità della vita e la sostenibilità dei progetti di sviluppo nelle Riserve MAB, come: 

✓ Utilizzo di risorse e prodotti della RB a km 0 anziché i medesimi provenienti da territori 
lontani. 

✓ Esempi di riciclo e riutilizzo anziché disfarsi e riacquistare. 

✓ Uso dell’energia da fonti rinnovabili. 

✓ Incentivi alla mobilità sostenibile e all’utilizzo di mezzi elettrici. 

✓ Gestione dei rifiuti. 

✓ Qualità delle acque.  

✓ Eco progettazione. 

✓ Acquisti verdi. 

✓ Etichettatura ecologica. 

✓ Eco-innovazione per i prodotti. 

Tra gli esempi emergono alcuni casi di Riserve italiane che riguardano buone pratiche con 
esperienze nella produzione di energia green da fonti sostenibili e che verranno illustrate ad inizio 
dei lavori. 

L’esperienza della RB Valle Camonica “Una Hydrogen Valley nella Riserva di Biosfera Valle 
Camonica Alto Sebino”: la filiera dell’idrogeno come produttrice di energia green  finalizzata alla 
decarbonizzazione. 

Quesiti guida 

Qui a seguire sono stati formulati dei quesiti guida per agevolare la partecipazione di manager e 
tecnici della Riserve, animare il dibattito e scambiare esperienze, casi pratici e criticità riscontrate. 

✓ Quali esempi di sostituzione tra attività non sostenibili ed attività ambientalmente virtuose 
è possibile menzionare nella Riserva della Biosfera? 

✓ Esistono meccanismi di coordinamento tra produttori e altri stakeholder privati per 
innovare a processi e filiere nel senso di orientarli verso un uso sostenibile delle risorse del 
territorio? 

✓ Quali, le modalità per incentivare a livello territoriale – ed eventualmente con iniziative di 
rete – un quadro più dinamico, volto ad incrementare una domanda dell’utilizzo di prodotti 
con performance più durevoli ed aiutare i consumatori a effettuare scelte più oculate? 

✓ In che modo la Riserva promuove corridoi ecologici in aree transition? 


